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collegandosi al sito:
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Le pagine sono consultabili integral-
mente tramite file in formato PDF.
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Forse non eravamo più abituati tanto
era l’usanza degli anni passati: tra
minacce di sciopero  e rappresen-
tazioni regolarmente annullate, ma
quest’anno (complice forse un’autun-
no ancor mite…) i temuti venti di guerra,
compagni indesiderati degli ultimi
anni, non hanno soffiato, permettendo
così la regolare inaugurazione (e che
inaugurazione!) della Stagione d’Opera
2008-2009 del Teatro Carlo Felice  con
la rappresentazione de “I Capuleti e i
Montecchi” di Vincenzo Bellini. Una inaugurazione che resterà a lungo
nella memoria del pubblico che ha assistito ad uno spettacolo di rara
eleganza e pregevolissima fattura a fare da cornice ad un’autentica
gara di bravura (come non capita quasi più) fra le  due splendide
protagoniste.  In un’allestimento proveniente dall’Opéra Bastille Paris,
datato 1995, ma che conserva a tutt’oggi la sua freschezza, la sobria e
severa regia di Robert Carsen, qui ripresa da Emmanuelle Bastet, si è
avvalsa delle scarne scene di Michael Levine: geometriche ed
essenziali con pareti rosso sangue su una scena girevole, il tutto
perfettamente compatibile con l’elegiaca partitura del compositore
catanese. Ma è nella parte musicale che sì e assistito ad autentici
fuochi d’artificio:  con una compagnia di canto perfetta in ogni sua
componente, buona la direzione di Donato Renzetti alla testa di
un’orchestra già in splendida forma; perfettamente all’altezza della
situazione Dario Schmunck (Tebaldo), autorevolissimo Deyan Vatchkov
(Capellio) e Nicola Ulivieri (Lorenzo). In ultimo le superlative
protagoniste: Mariella Devia e Sonia Ganassi, attualmente, senza
ombra di dubbio, le migliori in senso assoluto, sulla scena mondiale
nei ruoli da loro interpretati. Mariella Devia è stata una splendida
Giulietta, virginale ed appassionata al tempo stesso, in perenne
conflitto col senso del dovere e la passione. Sonia Ganassi, regina
assoluta nei ruoli en travesti, ha offerto un’interpretazione memorabile
dell’infelice Romeo, incisiva ed autorevole, virile, ma dolce ed
innamorata. Era da tempo che non si sentivano scrosci d’applausi
così calorosi e volti pienamente soddisfatti di spettatori (una volta tanto)
dispiaciuti di abbandonare la sala. Applausi pienamente meritati anche
nella rappresentazione che vedeva protagonisti giovani selezionati
nell’ambito dell’interessante progetto “Laboratorio Lirica Junior” del
Teatro Carlo Felice, dove prepotentemente si sono messe in luce:
Sara Cappellini Maggiore, una deliziosissima Giulietta e Angela Nicoli,
un superlativo Romeo. Buona la prova degli altri: Enrico Iviglia (Tebaldo)
e Dario Russo (Lorenzo).

Gianni Bartalini

Al via la campagna di vaccinazione antin-
fluenzale promossa dalla Regione Liguria:
iniziata il tre di novembre, terminerà il 31
dicembre.
I vaccini sono somministrati dai medici di
famiglia presso i loro studi o al domicilio del
paziente se costretto a letto o nell’impossibilità
di deambulare. Dal 3 novembre al 5 dicembre,
invece, la profilassi ci sarà anche in ambulatori
preposti dall’Unità Operativa d’Igiene Pubblica
Asl3 distribuiti nei sei distretti sanitari di
competenza Asl, ma anche nelle sedi delle
Municipalità che ne avranno fatto richiesta e in
centri di prima accoglienza oltre che presso le
comunità per anziani. La vaccinazione è
distribuita gratuitamente alle persone indicate
dal Ministero della salute, quindi a soggetti
d’età superiore ai 65 anni, ai bambini di oltre 6
mesi di vita affetti da patologie, agli adulti con
malattie croniche, a donne in gravidanza tra il
secondo e il terzo mese - durante la stagione
ritenuta a rischio - ad individui ricoverati in
strutture per lungodegenti, ai medici e al
personale sanitario, ai soggetti con contatti
familiari ad alto rischio e a coloro che, per motivi
occupazionali sono a contatto con animali che
potrebbero costituire fonti d’infezione da virus
influenzali non umani. Insomma, gli inclusi
sono tanti. Asl3, però, invita la popolazione a
non affrettarsi ma ad utilizzare il periodo di
tempo a disposizione. Si ricorda che, nello
stesso intervallo stabilito è possibile eseguire
la vaccinazione antipneumococcica, efficace
nei confronti delle malattie polmonari e non
solo (polmoniti, meningiti, otiti, setticemie etc.).
La vaccinazione è consigliata a tutte le persone
ad alto rischio (cardiopatici, diabetici, bronchitici
cronici, nefropatici ed immunodepressi). È
importante sapere: la prevenzione va ripetuta
ogni cinque anni e può essere somministrata
assieme al vaccino antinfluenzale (invece
eseguito ogni anno). La profilassi antipneu-
mococcica è gratuita per i sessantaquattrenni
in avanti o se affetti da malattie croniche. Può
essere praticata presso le sedi ambulatoriali
dell’Asl 3 genovese.

Laura Traverso

È iniziata la campagna
di prevenzione contro l’influenza Primedonne in trionfo

Palcoscenici della lirica


